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Dopo l'incontro Regione-radio e Tv private 

La comunicazione 
possibile fra 

antenne e partiti 
Sarà creato un comitato misto con rappre
sentanti delle istituzioni e delle emittenti 

roma - regione / PAG. i l 

Un luogo comune vuole die 
i convegni dei partiti lascino 
generalmente il tempo che 
trovano. Non cosi è .stato al
meno per il. nostro convegno 
.sull'informazione (tenutosi, 
come si ricorderà, alla fine 
di gennaio a Roma), se è ve
ro che, o distanza di .soli tre 
mesi da quel convegno, è sta
to possibile promuovere alla 
Regione Lazio — per inizia
tive anche dei comunisti — 
un incontro con tutte le forze 
che operano nel campo della 
emittenza radiotelevisiva pri
vata. 

Un incontro * forse tardivo 
(a causa anche di tiiw reci
proca «. diffidenza * dalla qua* 
le non ci si era ancora pie
namente liberati), ma tanto 
più significativo perché solle
citato — senza alcun intendi
mento strumentale — da tut
ti i partiti democratici che 
fanno capo <illa « intesa ìsti-

Spunti elettorali 

\ radicali 
fra « autonomi » 

e fascisti 
I radicali rappresenta

no davvero una novità, co
inè pensano alcuni? Ra
gioniamoci sopra. Gian
franco Spadaccia — che 
si è presentato in TV con 
il ghigno del cattivo (pre
go sorrida, la vita non fi
nisce domani) — ha detto 

'• che con i radicali si cam
bia. Un'ammucchiata la 
sua lista? Non sia mai. 
Infatti ha ragione: è pro
prio un'armata Branca-
leone. 

Con i fascisti c'è un'an
tica dimestichezza, e non 
ci riferiamo soltanto al
l'ormai noto Cirillo. Per
chè tralasciare, per esem
pio. l'avvocato Franco De 
Cataldo oggi vice-presi
dente del gruppo parla
mentare alla Camera? Ha 
difeso De Lorenza, Avan
guardia Nazionale, Ventu
ra: davvero un bel curri' 
culum. Naturalmente, l'av. 
vocato ci spiega che ogni 
cittadino ha diritto di es
sere difeso, e che l'etica 
professionale gli impone 
di difendere chiunque. In
somma, un campione del 
garantismo. Ma — doman
diamo noi — come sono 
stati tutelati fé da chi) 
i cittadini straziati dalle 
bombe di Piazza Fontana? 
E quale contributo hanno 
dato De Cataldo e il par
tito radicale per svelare 
le trame fasciste, annida 
te in fondamentali corpi 
de"o Stato? 

Quanto agli autonomi, 
ci è capitato di ascoltare 
questo dialoao. Un grup
po di lavoratori: « aitale-
indicazione date per il vo 
to »? Un autonomo: « se 
volete votare, votate per 
tutti meno i comunisti: e 
se volete scegliere, sceglie
te i radicali: sono una far-. 
Sa destabilizzante ». Non 
si poteva essere più chia
ri. Gli autonomi come i 
fascisti voaliono destabi
lizzare. e il voto ri radi
cali ha questo preciso si
gnificato. Gli elettori 
stanchi e delusi stiano . 
dimane in guardia: chi 
destnhilir^a. sfascia: e chi 
sfascia • dà una titano at 

' conservatori e ai reo-io-
nari. Altro che ennihin-
m*nTo! Altro che novità' 
Questi lavoroni per man
darci indietro 

' Marforio 

tuzionale ». Va detto anzi che 
l'inizi-ativa — l'unica, per quel 
che ci risulta, che è stato 
possibile tenere io una Hegio 
ne da quando è cominciata 
la campagna elettorale — e 
stata promossa sulla base di 
Un documento unitario elabo
rato in precedenza dalle for
ze politiche. 

Nel documento — prenden
do spunto da una recente sen
tenza della Corte costituzio
nale — si sottolinea la legit
timità e il valore dell'inizia
tiva privata nell'ambito della 
informazione radiotelevisiva a 
carattere locale. Si è trattato. 
duiKHio. di un atto politico di 
rilievo. • improntato, in pari 
tempo, ad un massimo di fran
chezza e di corrette/za nel 
rapporto tra antenne, istitu
zioni democratiche, partiti. 

I rappresentanti delle. di
verse emittenti hanno tenuto. 
infatti, à riaffermare — co
me era, del resto, prevedibi
le — il carattere privato e 
per certi versi « commercia
le » della loro presenza. OH 
esponenti delle forze politiche, 
a loro volta, hanno fatto pre
sente che, ferma restando la 
autonomia e la discrezionalità 
di scelta delle singole anten
ne. è possibile ed auspicabile 
che esse garantiscano sem
pre di più quell'informazione 
libera e pluralistica che è al
la base di ogni sistema demo
cratico. 

E se qualche sbavatura, da 
questo punto di vista, vi è sta
ta • — nel passato c«jtne nel 
presente —, è |KTÒ doveroso 
registrare che — a stare al
meno alle battute d'avvio del
la campagna elettorale — le 
emittenti hanno generalmente 
g-irantito, con le loro trasmis
sioni, una pluralità di voci e 
di presenze. Semmai c'è da 
augurarsi che questo impe
gno non si attenui man mano 
che ci si avvicinerà alla data 
del 3 e del 10 giugno. Questo 
punto noi comunisti abbiamo 
tenuto a sottolineare con for
za. piuttosto di sollevare la 
questione — tutto sommato. 
meno importante — degli spa
zi autogestiti e gratuiti. 

Molti i problemi emersi dal 
dibattito. Molte le richieste 
avanzate alla Regione dalle 
emittenti. E molti gli impegni 
comunemente assunti. Tra 
questi ultimi, la formazione 
di una delegazione Regione-
emittenti per discutere con la 
RAI-TV i problemi concernen
ti l'entrata in funzione della 
Terza rete: la costituzione di 
un comitato misto — una sor
ta di Consulta — per appro
fondire l'insieme delle que
stioni relative all'informazione 
pubblica e privata in ambito 
locale: la convocazione di un 
convegno regionale su questi 
stessi temi, da tenersi, pre j 
sumibilmente. nel prossimo 
autunno. 

L'esito positivo dell'incontro 
sta dunque a dimostrare che 
tanto le istituzioni pubbliche 
e i partiti quanto le antenne 
private hanno solo da guada
gnare da una collaborazione 
che — superando le diffiden
ze e gli impacci del passato — 
sia ispirata ai principi del ri
spetto e della comunicazione 
reciproca. 

E' quanto, comunque, noi 
comunisti auspichiamo, nell'in
teresse stesso dell'emittenza 
privata e. soprattutto, di quel
l'informazione libera, demo
cratica, pluralistica clic sia 
mo impegnati a tutelare e ad 
affermare. 

Passato dal Tribunale alla Pretura il processo per i fatti del marzo 77 si è concluso con una vergognosa sentenza „..;.. 

Assolti Alibrattdi e gli altri dieci fascisti 
del raid a colpi di mitra per le vie di Borgo 
Caduta l'accusa di detenzione di arma impropria, amni stiato il reato di minacce - Un ennesimo « piacere » al 
rampollo del giudice amico di Almirante - Quella sera per due ore gli squadristi seminarono il terrore sparando 

Adesso è cerne se quella se
ra di due anni fa a Borgo 
non fosse successo nulla, inu
tili le dec:ne di testimonian
ze che concordemsnte parìa-
vano dt squadristi armati di 
pistola e di mitra che spa
ravano all'impazzata contro 
agenti di PS e passanti, Inu
tili gli undici fermi effettuati 
durante una battaglia che 
per due ore aveva gettato 
l'intero quartiere nel caqs e 
nel terrore. Con una senten
za che suscita scandalo (ma 
questo termine diventa sem
pre più adeguato in simili 
cosi) sono stati assolti ieri 
mattina gli undici fascisti che 
il 29 marzo del 1977 a Borgo 
Pio, furono arrestati durante 
il criminale raid per le vie 
del quartiere. 

Sono tutti noti esponenti 
dello squadrismo romano ma 
tra loro fa spicco un nome, 
quello di Alessandro Alibran-
di: ancora una volta il figlio 
del tanto discusso giudice ce 
l'ha fatta, ancora una volta, 
malgrado accuse precise e 
precise testimonianze, se l'è 
cavata senza neppure un 
graffio. 

La sentenzi» emessa ieri 
mattina dalla 6. sezione pa
nale della pretura (non del 
Tribunale perchè i reati non 
erano cosi gravi, per i giu
dici. da richiedere la celebra
zione in Assise) ha accolto 
praticamente tutte le richie
ste dei difensori e così Ali-
brandi e camerati sono stati 
assolti dall'accusa di deten
zione di arm?. impropria, 
amnistiati da quella di mi
nacce. Una sentenza che pe
serà, e come. Già ieri mat
tina. forti di tanta impunità. 
un gruppo di plcch'atori ami
ci di Alibrandi si è nrrsen-
tato davanti al L'ceo M*m°ra 
e le minacce sono state pe 
santi ed esplicite. 

Insieme ad Alibrandi e ad 
altri tre minori (allora). 
A.M., A.P.. C.R. gli altri 
squadristi assolti sono: Luigi 
l/aids, di 20 anni, Massimo 
Fiorucci, di 19, Riccardo Bra-
g.iglla, di 22. Ezio e Arno 
Zamboni, rispettivamente di 
21 e 19 anni. Mario Pedi di 
30. Luigi Atonica di 21. 

Alibrandi è stato arrestato 
anche il 10 febbraio di que
st'anno. Era vicino a una 
macchina rubata insieme ad 
altri tre squadristi, uno dei 
ouall ric3rcato per rapina. 
Quando un age de si avvici
nò lui tirò fuori la pistola 
e fece per sparare ma l'arma 
si incepoò. Al processo, mal
grado la testimonianza del 
pc!iz;otto. fu accolta la tesi 
del1!» difesa. Alibrandi la pi
stola ce l'aveva ma non ave
va m'nacciato nessuno. Alla 
s.-ircerazione, avvenuta già 
d'eoi giorni dopo ì fatti, se
gui dunoue una condanna ir
risoria. All'attivo del rampol
lo del g'udioe amico di Ai-
mirante ci sono altre impre
se. come, p?r esempio, il furto 
di a'cune bombe. 

Di Luigi Aronlca (un al
tro nome noto dello squadri
amo) s inno qualcosa i de
mocratici di Borgo, in parti
colare i compagni della se
zione di via Properzio che 
più volte si sono trovati da
vanti questo fascista armilo 
di spranghe e bastoni. Un 
curriculum « minore » ma 
non cert*» irrilevante hanno 
tutti gli altri. 

Ma ved amo i fatti di quel
la sera. Sono le 23 40 c'rca 
ciuirìdo i fascisti si scatenano 
p?r !<* vie del quartiere. So
no div'si in tre Rruooi e al
cuni s->no arrmti di p:stole 
e anche di nvtra. Un Drimo 
irr"npT n^i ' f ' i dei L'invanì 
c-i-vn s o s t a l o 'i*ivant> ">d u n 

1 circolo di piazza Catalone, 

; volano diverse pallottole ma 
I per fortuna nessun ferito. 

Pochi secondi e un altro 
assalto viene compiuto con
tro il ristorante Peppino di 
Borgo Pio. Quando una ra
gazza avverte che fuori ci 
sono i fascisti tutti i clienti 
escono all'esterno, tra loro al
cuni compagni della sezione 
comunista e un gruppo di 
agenti in borghese. Tra que
sti ultimi e gli squadristi in-
fura un . conflitto a fuoco. 
Anche stavolta fortunatamen
te nessuno ferito. Intanto nel
la zona cominciano ad arri
vare decine di « volanti ». 
Nella battuta che segue, or
ganizzata con incredibile len
tezza. vengono fermati sol
tanto undici fascisti, tutti gli 
altri invece riescono a na
scondersi neglj edifici della 
parrocchia di Santa Maria in 
Trasportili.!, in via della Con
ciliazione. Si nascondono ma 
non fuggono subito perchè 
anche da lì e dai terrazzi vi
cini continuano a spirare r?if-
f'che di nvtra contro • gli 
agenti. Uno di essi e una ra-
g:\Z7a che sta passando con 
la propria auto rimangono fe
riti. 

La battaglia infuria per 
più di due ore e alla fine 
tutti i criminali riusciti a 
sfuggire alla prima battuta 
riescono a farla franca. 
Scompaiono con le pistole e 
i mitra e ì Icro camerati 
finiti nelle mani degli agenti 
possono dire dì aver con sé 
soltanto pochi «oggetti con
tundenti ». 

A parte gli interrcg?tivi sul 
modo di agire di chi dirigeva 
l'operazione di pol'zia, si spre
cano le test'monianze sugli 
assalti souadrlstici. Non ci 
sono dubbi (e come potrebbe 
r=ser??) sul fatto che gli un- \ 
d'ei ffnv'U stavano insieme i 
agli al tn che sparavano 

Riunione ieri con il rettore 

Ateneo aperto ai partiti 
per un libero con fronto 

Fissate con i gruppi politici le modalità per l'uso dei locali 
La discriminante dell'opposizione al terrorismo e alla violenza 

Una campagna elettorale 
aperta al c:;iifr>tnto. elio 
bandista ogni forma di 
violenza e di terrorismo 
dall'università, e al lem 
pò stesso, garantisca il 
massima di agibilità p;ili 
tica dell'ateneo. Questo l'o
rientamento del rettore e 
del senato accademie.), 
quest'i anello il giudi/io o 
spn sso uiKinimemenU' da! 
le forze politiche dcniocra 
tiche della città. 

Proprio ner discutere il 
problema della campagna 
elettorale all'interno della 
città universitaria e delle 
facoltà, ieri si è svolto 
un incontro tra il rettore 
Ruberti. i membri della 
massima autorità accade
mica e i raDnresentanti 
del PCT. della DC. del PSI. 
del P3DT. del PdUP. <H 
PRT e d?l Pr oltre a diri
genti della Perenzione u-
nifiria CC1ILCISL-UIL e 
del Cisapuni. 

Il rettore -- è detto in 
un comunicato diffuso dopo 
la riuni'iiie - ha riaffer 
ma'o l'oriontam. nto una 
mino del sonato aicado-
mico to->o a garantire il 
massimo dell'agibilità pò 
litica dogli spazi dell'alo 
IKM. !.;i forzo politiche e 
sindacali hanno condiviso 
tutto tale orientamen
to convenendo altresì 
sulle modalità por ga
rantire la possibilità da 
parte del sciato acca
demico di concedere i lo
cali. Da tutti è stata riba
dita la comune convinzione 
della necessità di mante
nere ferma come discrimi
nante l'opposizione al ter
rorismo e a qualsiasi for
ma di violenza. 

Gli studenti, il personale 
decente e i non docenti do
vranno ri hiedere esplici
tamente le assemblee an
che aperte alla partecipa
zione di altri e dovranno 

-- seno queste in sintesi 
le mcdalità cui si ace.nna 
noi documento — indica
re il tema della riunioni-. 

Si tratta di un documen
to di particolare importan
za. specie per l'ampiezza 
di adesioni che attorno ad 
e5»so si sono espresse e per 
il momento esttvmamente 
delicato ohe in queste set
timane di campagna elet 
torale vivo il « grande 
corpo» dell'atrn?o roma
no. Attorno all'università 
sembrano infatti concen
trarsi le minacce di violen
ze, i tentativi di far de
generare il clima. A chi 
tenta di imporre questa 
strada le autorità dell'uni-
versHà, i partiti e i sin
dacati rispondono impe
gnandosi a mantenere un 
confronto politico civile, 
una propagami ragiona
ta. E' questo eia un primo 
risultilo nell'impe-nn con
tro i terroristi e i violenti. 

Domerei 

la consegna 

dei locali 

per la mostra 

artigiana 

di via dell'Orso 
Per i vecchi artigiani di 

via dell'Orso la mostra per 
mane-ite non è più un .sogno: 
il Comune ha messo, infatti. 
a loro disposizione i locali 
inutilizzati dell'Atac di via 
Monte Brianzo. 

I locali verranno consegnati 
domattina, alle 10. ed è pre 
vista una cerimonia nella se
de della prima circoscrizione 
in via Tomacelli con gli as
sessori Mancini e Calzolari. 
il consigliere comunale Fer
rante e l'aggiunto del sindaco 
Taii. 

Gli artigiani di via dell'Or
so. dopo che quattro anni fa 
hanno costituito la loro asso 
eia/ione, potranno così orga 
nizzarc una mostra permanen
te dell'artigianato romano. 
aperta a tutti i lavoratori del 
settore. 

Una iniziativa che serva a 
valorizzare u:i grande patri
monio di capacità e di espe 
rienza. che altrimenti rischia 
di morire. 

Por ottenere i locali gli ar 
tigiani avevano promosso nu 
merose iniziative, tra le qua 
li un'occupazione simbolica dei 
locali. 

II Comune ha accolto le ri 
chieste degli artigiani, con
segnando i locali 

Sottoscrizione 
Una intera pensione ver

sata per sostenere la cam
pagna elettorale e la batta
glia del comunisti. A sotto
scrivere è stata la signora 
Marcella Ferravi Antonini, 
pensionata dell'lnps, che ha 
versato tutto l'importo di 
questo mese alla sezione del 
PCI di Monte Sacro. 

Fu aggredita mentre si svolgeva il processo ai suoi stupratori 

«Quando Claudia Caputi arrivò in ospedale 
gridava: basta# basic, non dirò niente» 

Deve rispondere di simulazione - Le deposizioni degli infermieri del San Ca
millo - Una « punizione »? - Le contraddizioni del perito - Riprende il 25 giugno 

l Gianni Borgna 

Nuovi risultoti 
della compagna 

per il proselitismo 
al partito 

Nuovi risultati nelle campa
gne di tesseramento e di sot
toscrizione. Il comitato poli
tico della XIII circoscrizione 
ha superato il 100 per cento. 

All'ultima tappa nazionale 
dei 26 gli iscritti al parilo a 
Roma e provincia erano 
56.160 pari al 92,27 per cento 
di cui 15.098 donne (26.6 par 
cento) e 2.730 reclutati. Le 
nuove compagne sono * 849 

Con gli ultimi versamenti 
effettuati in Federazone han
no raggiunto il 100 per cento 
anche le sezioni di Fittene. 
Valli, Nuovo Salario. Valmc-
laina. Settecamin'.. Morani-
no. Portonaccio, Pa'.marola. 
Ottavia F.lli Cervi, Qua3raro. 
Pomezia. Velletri Lautizi. Ci
necittà e Subiaco. 

Per quanto riguarda la sot
tascrizione segnaliamo i se
guenti versamenti: Poligrafi
co (L. 900 000); CNEN (459 
mi?a>: Acilia ( 1.000.000» : Ae
roportuali (800.0001: Centro 
500.000): Donna Olimpia (400 
mi!aì; Monteverde Nuovo 
(400.000). 

Accompagnata dal fidanza
to. un vestitino azzurro, l'aria 
timida di sempre e un po' 
spaurita. Claudia Caputi è 
tornata ieri mattina in tribu
nale. Era la seconda udienza 
del processo che la vede im
putata per similazione di rea
to. La ragazza che due anni 
fa fu violentata e che trasci
nò con grande coraggio i 
suoi stupratori davant' ai 
giudici deve ora difendersi 
dall'accusa di aver simulato 
la seconda aggressione, quel
la eh? subì il 30 marzo di "77 
(mentre i violentatori erano 
apounto sotto processo» 

Quella sera, come si ricor
derà, Claudia fu raccolta da 
un automohilista sulla For-
tuense che la portò al S. 
Camillo. Aveva il corpo mar-
tora to da centinaia di picco
le ferite da taglio forse infer-
te con una lametta: ferite 
superficiali ma fittissime. 
forse di un eruppo di sadici, 
forse un « avvertimento », u-
na «punizione» per la de
nuncia che aveva fatto. Ma i 
giudici non le credetero: per 
loro Claudia aveva fatto tutto 
questo da sola (ferite sul 
ventie e sul seno in grande 
miantità) non si sa bene per 
che. Der il gusto, forse, di 
« rovinare» " una volta per 
tutte l'ambiguo personaggio 
che l'ospitava in casa, tal Vi
to Gemma, che la ragazza 
avrebl>e dovuto vedere sul'.a 
Portuens». 

Ieri è stata la volta dei te

stimoni che sono sfilati per 
quast cinque ore davanti al 
presidente della prima sezio
ne penale Michele Coirò. Per 
primo ha testimoniato un 

; portantino del San Camillo: 
Ì « La ragazza era in stato di 
t choc — ha detto — era pie-
! na di graffi al volto... ». Alle 
: sue parole hanno fatto eco 
i auelle di una infermiera del-
I Io stesso ospedale, addetta al 
! pronto soccorso « Quando ce 
I fa portarono, la r guiìa era 
I in evidente stato confusiona-' 

le, ancora non era in se. Ri
peteva in continuazione "ba
sta. basta. Non dirò nien
te..." ». Il presidente mette a 
vernale e Claudia si copre il 
viso. Le donne che l*nann»> 
accompagnata, le ragazze dei 
collettivi femministi che le 
sono state vicino in questi 
due anni seguono tutta l'u
dienza in silenzio senza nep
pure un brusio di commento. 
E' poi la volta dei penti no
minati dal tribunale, I pro
fessori De Sando e Gualdi. E' 
stato a questo punto che si è 
verificato l'unico. DICCO'O 
« incidente ». di tutta l'udien
za. 

L'avvocato Tina Lasostena 
Bassi, cnp iifiipme a Maria 
Magnnni Nova difende la ra-
sazza. ha chiesto al dottor 
De Sando se confermava al
cune dichiarazioni res** ni 
giornali all'indomani della 
Dei-izia. Su molti ouotHiani 
del 6 aprile del '77, infatti, si 
possono leggere, virgolettate. 

le seguenti dichiarazioni: 
« Escludo nel modo più tas
sativo che Claudia Caputi si 
possa essere inferta da sola 
le ferite... », « Le ferite trova
te sul corpo della raaazza 
non possono essere attribuite 
ad autolesione» e casi via. Il 
perito a questo punto si è 
scaldato d i cndo di non aver 
mai rilasciato nessuna inter
vista né dich'prazio'V! e che 
le frasi riportate erano tutte 
invenzioni belle e buon*1. 

La difesa ha chiesto allora 
al tribunale di citare come 
testi i vari autori degli arti
coli per sapere se auesti con
fermavano di aver ricevuto 
tali dlchiirizioni da' n«rito 
ma il presidente del Tribuna
le ha respinto la richiesta. 
« Ininfluente ai fini proces
suali — ha detto — ner che i 
periti hanno già affermato 
che non si può e'rlur'rrf 
l'autolesionismo». E cosi 
l'incidente si è chiuso davanti 
a un pubblico indignato e 
stUDito. Insomma, chi ha det
to il falso? Il oerito ieri o 2 
ann» fp o i eiornalisti? Non 
si saprà mai. 

Tn au'a è stata, infine, la 
voita di una giornalista di 
Letta Continua che insieme 
ad alcune colleghe di un set
timanale fece personali inda-
cini sul ea=o che oo-U-ono 
al'a conferma di molti parti
colari indicati di f iaud' i 
CaDUti nel suo memoriale. Il 
proce=so riprenderà il 25 
giugno. 

Sospettato di aver partecipato all'attentato di piazza Nicosia 

Ancora un feste e poi (forse) 
libertà per Leandro Di Russo 
E' il barbiere che gli tagliò i baffi - Confermato minuto 
per minuto il suo alibi - Le indagini ripartono da zero 

Leandro Di Russo, l'e.x-fab-
bro di 29 anni sospettato di 
aver partecipato al ' sangui
noso attentato contro la sede 
de di piazza Nicosia, è ri
masto in carcere anche ieri. 
Contrariamente a quanto si 
era saputo l'altro giorno, in
fatti. resta un ultimo parti
colare da chiarire in tutta 
la vicenda. Nonostante il suo 
alibi sia stato confermato da 

I molti testimoni che hanno 
j detto di aver effettivamente 

trascorso tutta la mattinata 
del 3 maggio insieme a Lean
dro Di Russo nel bar all'an
gele» tra torso Vittorio e piaz
za della Cancelleria resta da 
accertare un ultimo dettaglio. 

Ecco di cosa si tratta. Tut
ta l'accusa, come si sa. sì 
basa sulla deposizione di un 
cosiddetto « superteste *. l'uo
mo che dopo aver assistito 
alla tragica sparatoria disse 
di aver riconosciuto tra i ter
roristi l'ox-fabbro. * Sono cer
to chv sia luì — affermò — 
lo conosco molto bene per 
che lo vedo quasi sempre dal
le parti di piazza Navona. 
Ila i capelli un po' lunghi 
e bafft-tti biondi ». 

Quando però Di Russo, do
po una serie di appostamen 
ti, venne fermato, dei baffi 

non c'era più traccia. « Li 
ho tagliati più di un mese 
fa — disse l'uomo sospetta
to — perchè me li bruciai 
con una sigaretta » e indicò 
il nome del barbiere dal qua
le si era recato. Quest'ultimo 
doveva essere sentito dome
nica. ma all'ultimo momento 
la testimonianza (a cui t giu
dici danno molta importan
za) è slittata. Sarà dunque 
oggi la giornata decisiva per 
Leandro Di Russo per il qua
le quasi sicuramente (sem
pre che il barbiere convoca
to a Palazzo di giustizia con
fermi questa circostanza) si 
apriranno le porte del car
cere. 

Ieri matt:na. intanto, il suo 
difensore, l'avvocato Roberto 
Ru^ciero. ha presentato al 
magistrato titolare dell'in
chiesta. Franco Testa, una 
istanza di scarcerazione per 
assoluto mancanza dì indizi. 
Nella sua istanza l'avvocato 
si ausura polemicamente che 
in futuro si accerti meglio 
non solo « la vita e la per
sonalità dell'inquisito ma an-
clie quella dei cosiddetti 'su 
pertesti' al firre di valutar
ne l'attendibilità. la credibi
lità. l'influenzabilità e la se
renità >. 

MESSAGGIO 
DEI GENITORI 
DI CIRO ALLA 

FAMIGLIA OLLANU 
La famiglia del compa

gno Ciro Principessa, as
sassinato da un fascista 
davanti alla sezione del 
PCI di Torpignattara, ha 
inviato ai familiari dell'a
gente Pierino Ollanu, as
sassinato dalle BR H piaz
za Nicosia, il seguente te
legramma: «Vogliate ac
cettare il segno del no
stro fraterno dolore per 11 
vostro gravissimo tutto. 
Con la speranza che In 
una società più giusta i 
nostri giovai! i oca debba
no più morire per difen
dere la libertà di tutti ». 

Analoga iniziativa han
no preso i compagni del 
a circolo FGCI Ciro Prin
cipessa» di Torpignatta
ra: «Coscienti del tre
mendo dolore — dice il te
legramma — che la vio
lenza assassina può gene
rare, inviamo il segno del
la nostra solidarietà e 
della partecipazione al vo
stro lutto per la perdita 
del vostro, e del nostro, 
Pierino ». 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 
ROMA 

MONTESACRO alle 17.30 dibst-
tito a P.ZIÒ Sempione a cui par
tecipano il compagno Sandro Mo
relli. vice-segretario della Federa
zione e membro del CC e Altiero 
Spinelli. VALMELA1NA alie 17.30 
capeggiato con il compagno Pero 
Selvagni. segretario del Comitato 

Cit>3d no e membro del CC. CEN
TRO alle 18 al Teatro Tor di No
na dibattito a cui partecipano i 
compagni Franco Ferri e Teresa An-
dreoli. SEZIONE REGIONALI alle 
16.30 (Borgna); VILLANOVA al
le • 16.30 (Corchilo): CELLULA 
JONSON alle 12.30 (Fortini): 
PORTUENSE PARROCCHIETTÀ »!-

à 

Roma V a Salerò, 729 - Vo Corsica ''3 - Vo O da Gobbo. 20° 
Vo VeVno. 49 • Viole Av«ntmo. 15 - fo.'-a Cavour. 5 Vo Ram-no. 478 

Consegna sitilo 
BedfordCF 

iFurgoni e PulmMI 
con m o t o r e Opel Diesel. 

Lmghi finanziamenti. 
Permute vantaggiose. 

Concessionario 

le 18 (Imbellone); LATINO ME-
TRONIO alle 18 (Morgia); BAL
DUINA aile 16.30 al Teatro Anfi
trione (Napoletano, Ravaioli): SIP 
PRATI alle 17 ad Aureli a (Paro
la) ; COLLI ANIENE alle 17.30 
(Proietti): SPALLANZANI alle 12 
e 30 nel Salone" comune (Ciai, 
Ft.r^csiine): CASETTA MATTEI 
a'.le 18 a P.zza La Contea (Leoni. 
Corvisieri); GARBATELLA a!!e 20 
(lembo): OSTIA CENTRO ale 
16.30 (Tuvè); V IT IN IA alle 17.30 
(Tortorici): GAS PRIMAVALLE 
alle 6.30 (Trombador); TESTA 
DI LEPRE alle 20 (KKObell:); TE
STA DI LEPRE alle 7 (S t ru fad ) ; 
CASALOTTI s'Ae 18.30 (Bschi); 
TORBELLAMONICA alle 18 (Si
gnorini); Borghes'ana alle 10 (T. 
Costa); TORRENOVA ale 15 
(Giennangeli); TORRE MAURA al
le 15.30 (Pinto): BRACCIANO al-
lie 17 (Simone)-. CESIRA FIORI al
le 20 (Ort i ) : TASSISTI NORD-
SUD EST alle 20.30 in Fedendo
ne (Ottaviano. Guerra, Part i ta) : 
SIP TUSCOLANA alle 13 (Trova
to) : ENEL alle 15.45 (Trovato); 
TIBURTINO I I I alle 18 (Milucco 
Vaccaro): TE5TACCIO ale 17 
(Ciul fni ) : COOP CASILINA alle 
12 (Granone): MARIO ALICATA 
al!* 18 (Mattioli); PRIMA POR
TA «Ila 13 (D'Alessio); FINOC
CHIO oli* 19 (Tegolini): TORRE-
SPACCATA alle 17 (Granone); 
NUOVA GORDIANI alle 17.30 ( M . 
T. Pr«sca): ZANUSSI alle 12.30 
(Fagiolo, Rossi): CONFEZIONI PO
MEZIA alle 12.30 (Scalchi. Ger-
mani); CIVITELLA alle 19 (Bor
doni): CANTIERE ARCHIMEDE al
le 12 (Panella); COOPERATIVA 
NOVA GROTTAPERFETTA alle 12 
(Iavicoli); ATAC TRASTEVERE al
le 10 at deposito (Patta. Bartwe-
si): UNIVERSITARIA alle 10 (Cas-
sese); ESOUII.INO alle 18 (Gira
no); AROEATINA alle 18 (Zuc 

chett ) : MONTEVERDE NUOVO al
le 18.30 (Giuliani); MONTECUC-
CO-CASETTA MATTEI alle 10 
(Pan i ) ; MAZZIN I alle 18 (Bar-
J>3.-es:): SANTA LUCIA ale 20 
(Cignoni): MONTEROTONDO SCA
LO alle 20 (Lucherini. Campano-
r i ) ; CEMENTERIE GUIDONI A al
le 6 (Picchio, Povia); CAMPO-
LIMPIDO alle 19 (Panella): CAM-
POLIMPIDO alle 15 (Marinelli): 
TIVOLI CENTRO alle 17.30 (Spa-
nu): PINETO alle 17 (Pi l lott i ) : 
DONNA OLIMPIA alle 16.30 ( T -
so): ATAC TOR VERGATA alle 
17 a TORRE MAURA: COOP. CI
MA alle 12: GRANDI LAVORI 
TIBURTINA alle 12; SAN LOREN
ZO alle 17 a P.le T burlino: ACI
LIA al.e 17 all'Allenta Duranti: 
LAURENTINA alle 16.30; POR
TUENSE VILLINI sl'e 18; OSTIA 
ANTICA al'e 15: TORRESPACCA-
TA alle 16: PORTA MAGGIORE 
ale 16.30: ALBANO alle 17; 
GROTTAFERRATA elle 18: GEN-
ZANO alle 18: NEMI a'Ie 18; 
CECCHINA ale 16: LANUVIO al
le 19: FRATTOCCHIE ale 18; 
FEAL SUD alle 12 30; TREVIGNA-
NO alle 17: CEMENTERIE GUIDO-
NIA alle 18. 

FRODINONE 
Vero'.i centro ore 19 com'iio 

con il compagno Maurizio Ferrara; 
Veroli Casamari ore 20,30 ìncon-
tro-d.batrito con M. Ferrara. Pon-
teeorvo ore 20 (Amier-Mazzoli): 
Ceccano (Colle S. Paolo) ore 20 
(Lolfred-F. Compagnoni); Alatri 
Piogge ore 20 (Cecchinelli-Fi-
g'iozzi). 

RIETI 
Rocca Sinibalda ore ÌÉ (Proiet

t i ) ; Fra:so ora 19 (Gira di ) ; Rie
ri Madonna del Cuore or* 18,30 
(Fcrroni), 

VITERBO 
Vetrilla ore 10.30 (A. Cova-

gnoli): Nep ore 15,30 (A. Gio-
vagnoli): Sutri ore 20 ass»mh'ea 
pubblica artigiani (Pollastrelli): 
Bagnoregio Fabbrica 5IMAT ere 13 
e ore 17 (Cimarra-Pollastrelli) : 
Montefiascone ore 20.30 (S. Val-
Iesi); SorUno ne! Cim'no ore 20 
(A. G-rwfc':); Lubriano ore 20 
(Ricc'C F.-shceli): Castel 5. Elia 
(Fabbrica Etrura) ore 11 (Angs-
loni); S. Martino ore 20 (Pacelli-
Zo.Tìpsnti) ; Roncig! one ore 15 30 
(Belavcccia): Civltclla ore 20,30; 
Boiscna o.-e 20,30 (D'Agostino). 

Video Uno « TACCUINO > con 
G. C. Paletta or* 22.25; « SPECIA
LE ELEZIONE > incontro del PCI 
con docenti universitari ore 22,40. 

G.B.R. dibattito con il pubblico 
di E. PERNA e CABRAS ore 22.30. 

TELEREGIONE or* 14.30 dibat
tito sul tema « ordine pubbl'eo • 
esercito - terrorismo ». Ore 22,30 
dibattito sul tema della • politica 
energet'ca »; a] primo dibattito par
tecipa TORTORICI (PCi) e ABBA
TE (DC) al secondo partecipa 
BERTI (PCI) e BRUNI (DC) . 

PROSINONE 

Radio Antenna Nuova mh» 97 — 
Oggi alt* or* 10 Tavola Rotonda 
con PCI-PSDI-PRI; ore 11,45 Ru
brica sindacate collegamento con al
cun'. Consigli di Fabbrica; or* 17 
Trzsmissione autogestita dalla FGCI 
ore 18 d.scutiamo con G. Berlin
guer. 

CESTIA 
SOCIETÀ' COOPERATIVA ARL 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 
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FORNIAMO GRATUITAMENTE 
TECNICI PER CONSULTAZIONI 
E PREVENTIVI 

T p A C I f V M I NAZIONALI EO INTERNAZIONALI - DEPOSITO 
I i m ^ L W n i MOBILI - CONTAINER^ 

T R A S P O R T I M A T E R I A I- I - ELEMENTI DI GROSSE DIMEN 
Slwfll 

INDUSTRIALI 

T P A C P O L T I NAZIONALI - INTERNAZIONALI PAESI M.E.C. 
1 • * * * i J r W i X I • SERVIZIO IN CITTA' - DEPOSITO MERCI -

DISTRIBUZIONE 

FACCHINAGGIO 2558" "A0MI"" SPE0,"0N' "AN0V 

SPECIALIZZATO MACCHINARI INDUSTRIALI -
CASSEFORTI - ECC. 
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